
Presentazione/Introduzione di Adele Bartoli

Un grazie sincero a tutti voi, così numerosi, presenti oggi a questa giornata particolarmente

importante e significativa dedicata a Pier Vittorio Tondelli.

Pier Vittorio Tondelli, tra musica e letteratura, un titolo non casuale che vuole sottolineare

l’importanza della musica per Tondelli, per la sua scrittura, per le sue scelte culturali, per il suo

stesso modo di vivere.

Essere qui oggi, a ricordare Pier Vittorio, anche se motivati da considerazioni di carattere

culturale, legate alla sua opera, alla sua figura di scrittore, è sempre un momento di profonda

commozione, un intreccio di sentimenti che, credo, coinvolgono tutti quanti: familiari, amici, lettori,

tutti coloro che lo hanno conosciuto e apprezzato come persona, come amico, come scrittore, come

grande e generoso operatore culturale.

È con questa consapevolezza che oggi vogliamo ricordarlo e rendergli omaggio.

Rendere omaggio alla sua scrittura, capace di rivolgersi in termini innovativi alle giovani

generazioni e costituire per loro un modello letterario.

Rendere omaggio alla sua grande generosità e vivacità intellettuale, alla molteplicità di

interessi culturali che spaziavano appunto dalla letteratura alla musica, dall’arte al teatro.

L’occasione ci è offerta dalla recente uscita di due importanti libri: il primo volume delle

Opere di Tondelli nella prestigiosa collana dei classici Bompiani, che ospita vari scritti

accompagnati da un ricco apparato critico curato da Fulvio Panzeri; Laboratorio “ Under 25 “

Tondelli e i giovani narratori italiani, di Antonio Spadaro, dedicato a quell’innovativa operazione

culturale che Pier Vittorio rivolse ai giovani.

E’ un grande onore per noi presentare queste due opere a Correggio, non solo perché

costituiscono un importante avvenimento editoriale e culturale, ma anche perché in continuità e ad

arricchimento delle iniziative promosse in questi anni come Centro di Documentazione

Non una commemorazione quindi, né una cerimonia retorica, ma una pratica quotidiana,

portata avanti in questi anni come Centro di Documentazione che ha visto l’organizzazione



periodica di iniziative finalizzate a favorire la conoscenza e la ricerca sulla sua figura di scrittore e

di intellettuale e continuare la sua attività di promozione della scrittura giovanile.

Credo che questa sia la sede opportuna per annunciare l’imminente uscita del secondo Bando

di Concorso che prevede l’assegnazione dei Premi per Tesi, per saggi critici e  per giovani narratori.

Questa seconda edizione, grazie ai preziosi  suggerimenti della qualificata Giuria, vede un

ulteriore arricchimento poiché il premio è esteso non solo a Tesi, ma anche a saggi critici, di

provenienza non solo italiana, ma anche straniera.

L’assegnazione dei Premi avverrà certamente entro Dicembre 2001.

Credo che valorizzare l’opera di Pier Vittorio Tondelli attraverso il Centro di

Documentazione, rappresenti il ricordo più efficace di uno scrittore e ricordarlo attraverso queste

attività è sicuramente l’omaggio migliore che la sua città può fargli.

Come potete vedere dal programma, la giornata è particolarmente ricca e si articola in diversi

momenti.

Questa mattina tavola rotonda su “Tondelli e i nuovi narratori italiani” condotta da Antonio

Spadaro, prezioso collaboratore e amico, con la partecipazione degli scrittori Romolo Bugaro,

Alessandra Buschi e Guido Conti

Nel pomeriggio presentazione del volume “Pier Vittorio Tondelli, Opere, Romanzi, Teatro,

racconti”, con la partecipazione di Fulvio Panzeri, curatore del volume, Alberto Bertoni, docente

universitario, Claudio Piersanti, scrittore.

Vorrei esprimere un sincero ringraziamento a tutti loro ed in particolare alla famiglia

Tondelli, a Marta, Brenno, Giulio e Giuliana.

Al curatore testamentario Fulvio Panzeri, ad Antonio Spadaro, per i preziosi contributi e per

l’appoggio che ci hanno dato senza il quale non avremmo certamente potuto realizzare il Progetto “

Pier Vittorio Tondelli la lettura, la scrittura”

Consentitemi un ultimo ringraziamento alla Ditta “ Prima” che ha dato prova di grande

sensibilità sostenendo economicamente la realizzazione di questa giornata.



Auguro a tutti voi una buona giornata, ricca e piacevole, vi ringrazio nuovamente per essere

presenti a questo importante e significativo appuntamento, che ci offre ancora una volta l’occasione

per esprimere quell’affetto che ci lega a Pier Vittorio, un legame che lui ha saputo costruire e che

continua a sopravvivergli.


